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Tale sostanziale cambiamen-
to, che è già in corso ed i cui
effetti si cominciano già a ve-
dere, sarà comunque accele-
rato anche grazie al coinvol-
gimento di tutte le figure inte-
ressate, cominciando dalle
istituzioni preposte che, an-
che grazie alla spinta eserci-
tata da M.A.I.A., hanno mes-
so finalmente a punto le pro-
cedure per i controlli sul mer-
cato dell’antincendio e sui
prodotti che interessano la si-
curezza, procedure e control-
li più volte richiesti dalla no-
stra Associazione che, in me-
rito, ha collaborato fornendo
una serie di suggerimenti che
sono stati anche condivisi da
coloro che dovranno svolgere
tale delicata attività.
Omettendo di elencare tutte
le iniziative intraprese, anche
nel corso del 2016, per rag-
giungere tale ambizioso
obiettivo di cambiamento, va-
le comunque la pena ram-
mentare che è ormai in corso

di ultimazione il completa-
mento del progetto “Tempa-
rio delle manutenzioni antin-
cendio”, un progetto che ha
visto la nostra Associazione
sfidare a viso aperto e contra-
stare il fenomeno, diffuso or-
mai da decenni nel mondo
degli appalti relativi alle ma-
nutenzioni antincendio, dei
“ribassi scandalosi” che, si ri-
pete ancora una volta, rap-
presentano la “certificazione”
di vere e proprie truffe ai dan-
ni degli utenti: ebbene
M.A.I.A., è riuscita a realizza-
re la 1^ Edizione di una pub-
blicazione dal titolo “ Manu-
tenzione antincendio a regola
d’arte”, edita da EPC, che
comprende un Prontuario
delle Manutenzioni Antincen-
dio, di facile consultazione
per tutti, comprensivo degli
indispensabili richiami norma-
tivi e da un Tempario delle
Manutenzioni Antincendio
che indica, appunto, i tempi
medi necessari per l’esecu-

zione delle predette operazio-
ni di manutenzione “ a regola
d’arte” da parte degli opera-
tori qualificati.
L’opera è stata realizzata, sul-
la base delle prove sperimen-
tali effettuate presso il Dipar-
timento di Scienze ed Alta
Tecnologia dell’Università
dell’Insubria, Dipartimento
con il quale la nostra Associa-
zione ha stipulato una con-
venzione per la validazione
scientifica di quanto contenu-
to nell’opera stessa (ci sono
ben 80 filmati dimostrativi ri-
portati nel CD allegato alla
pubblicazione).Nei primi mesi
del 2017 sarà completato il
lavoro anche per le altre cate-
gorie merceologiche man-
canti e sarà possibile pubbli-
care una 2^ Edizione com-
prendente tutte le tipologie di
presidi antincendio più diffusi
nel mercato.
Parallelamente a questo pro-
getto,ormai in fase di ultima-
zione, M.A.I.A., anche que-

associazioni
Manutenzione dei presidi antincendio:
le prospettive di cambiamento

Ing. Sandro Marinelli, Presidente Associazione M.A.I.A.

Nel corso del 2016, la nostra giovane Associazione, pur condizionata dal difficilissimo periodo
economico che il nostro Paese (come del resto tutto l’Occidente) sta attraversando e che si riflette
su tutte le attività produttive, ha messo in atto una serie di iniziative concrete e di progetti che
stanno portando, a dispetto di molti scettici ormai rassegnati alle ipocrite regole della concorrenza
sleale, ad un sostanziale cambiamento nel mercato dell’antincendio.
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st’anno, si è impegnata in una
faticosa, quanto capillare
opera di divulgazione, infor-
mazione e formazione degli
operatori del mercato, attra-
verso i Centri di Formazione
MAIA (CFM), ma anche attra-
verso una serie di conve-
gni/seminari distribuiti su tut-
to il territorio nazionale ed ha
costantemente monitorato il
mercato dell’antincendio, cer-
cando di interpretare i segna-
li provenienti dalle varie zone
del Paese.
Ed è proprio nell’ambito di
questa attenta e delicata
azione di monitoraggio del
mercato che si sono raccolti
preoccupanti segni di disagio
da parte degli operatori in re-
lazione al fatto che, poiché la
manutenzione dei presidi an-
tincendio, effettuata a “regola
d’arte” secondo le normative
vigenti, presenta dei costi in-
comprimibili al di sotto dei

quali non è possibile effettua-
re una vera “manutenzione a
regola d’arte”, si assiste or-
mai, soprattutto nel settore
delle apparecchiature mobili
di estinzione, all’invasione nel
mercato di apparecchiature
di basso costo e di scarsissi-
ma qualità a prezzi talmente
stracciati da rendere econo-
micamente insostenibile ogni
forma di “manutenzione a re-
gola d’arte”, manutenzione il
cui costo risulta in molti casi
superiore al costo di un’appa-
recchiatura cosiddetta “nuo-
va”, anche se trattasi di pro-
dotti di dubbia provenienza,
di scarsa qualità, di dubbia
efficacia e persino pericolosi
per l’operatore e non potendo
escludere, a priori, la possibi-
lità che ci si trovi di fronte a
prodotti “riciclati”, rimessi a
nuovo con l’utilizzo di com-
ponenti recuperati e non con-
formi alla normativa vigente.

Questo segnale preoccupan-
te, già segnalato più volte alle
Istituzioni preposte ai control-
li dei prodotti nel mercato ed
ufficialmente denunciato dal-
la nostra Associazione anche
nel corso dell’incontro avve-
nuto il 20 luglio u.s. al Mini-
stero dell’Interno a Roma con
il Capo del Corpo Nazionale
dei Vigili del fuoco, ha co-
munque spinto M.A.I.A. a
confrontarsi con i più impor-
tanti paesi facenti parte della
Comunità Europea, nell’inten-
to di approfondire le regole
che governano il mercato del-
l’antincendio e cercare di ar-
monizzare le nostre regole
con quelle dei paesi più avan-
zati del mondo anglosassone
che, in materia di antincen-
dio, hanno una cultura ed una
sensibilità molto più sviluppa-
te rispetto al nostro Paese e
la cui normativa è fonte di
continua ispirazione anche

12_Ass_MAIA_02_17:. 14-02-2017 12:34 Pagina 118



per il legislatore italiano (ve-
dasi Codice di Prevenzione
Incendi di cui al D.M. 3 ago-
sto 2015).
A partire dal giugno 2015, in
corrispondenza della Fiera In-
ternazionale di Hannover (In-
terschutz) alla quale la nostra
Associazione ha partecipato
con una delegazione presie-
duta dal Presidente Onorario
sig. Macchi, è iniziato un ser-
rato confronto con i Paesi più
importanti dell’Unione Euro-
pea (Germania, Francia, In-
ghilterra, ecc.) attraverso una
serie di incontri che una no-
stra delegazione, coordinata
dal Consigliere Calzoni, ha
potuto effettuare per analiz-
zare ed approfondire lo “stato
dell’arte” negli altri paesi a noi
più vicini.
Le criticità emerse nel merca-
to italiano a seguito dell’ap-
plicazione della UNI 9994/1
edizione 2013, nonostante le
buone intenzioni da parte di
coloro che l’hanno scritta,
unitamente alle numerose dif-
ferenze riscontrate tra le pro-
cedure e le regole vigenti nei
paesi sopraindicati e quelle
vigenti nel nostro paese, han-
no indotto la nostra Associa-
zione, sin dal febbraio 2016, a
richiedere formalmente al-
l’UNI l’apertura di un tavolo di
lavoro per la Revisione della
UNI 9994/1, relativamente al-
la manutenzione degli estin-
tori, non solo per un inevitabi-
le processo di armonizzazio-
ne con gli altri partners euro-
pei, che il libero scambio del-
le merci e dei prodotti com-
porta di per sé, superando
ogni barriera protezionistica,

ma soprattutto per rendere
più credibile ed aderente alla
realtà quella “manutenzione a
regola d’arte” che le leggi vi-
genti impongono e che, al
contrario, il mercato italiano
sembra ignorare perché dive-
nuta ormai economicamente
insostenibile per i motivi so-
pra indicati.
A tal proposito, M.A.I.A. ha di
recente istituito un Gruppo di
Lavoro interno al fine di met-
tere a punto le modifiche da
proporre ed apportare alla
predetta UNI 9994/1 e, quin-
di, da rappresentare in sede
UNI nella Commissione Pro-
tezione attiva contro gli in-
cendi, affinché anche l’Italia si
armonizzi con quanto avviene
negli altri paesi europei nei
quali il mercato delle manu-
tenzioni dei presidi antincen-
dio funziona meglio di quanto
avviene nel nostro Paese.
Solo per citare alcuni degli ar-
gomenti che sono stati og-
getto del confronto con gli al-
tri paesi europei in merito alla
manutenzione delle apparec-
chiature mobili di estinzione e
che è inevitabile dover ricon-
siderare, si evidenziano, a ti-
tolo esemplificativo, ma non
esaustivo, solo alcuni degli
elementi emersi nel corso del
predetto confronto e che me-
ritano un approfondimento
tecnico/scientifico ormai ine-
ludibile:
• periodicità di sostituzione
della polvere estinguente
negli estintori a polvere

• periodicità di sostituzione
dell’estinguente negli
estintori a base d’acqua

• periodicità della sostitu-

zione delle valvole e del-
l’estinguente negli estinto-
ri a biossido di carbonio

• periodicità della sostitu-
zione delle valvole in oc-
casione del collaudo

• periodicità del collaudo
dei serbatoi

• vita utile di un estintore (18
anni?)

Certamente, tenuto conto
delle caratteristiche del no-
stro Paese, il percorso di pro-
fondo cambiamento del mer-
cato è pieno di ostacoli ed è
costituito, ancor oggi, di pic-
coli passi, ma è doveroso, da
parte della nostra Associazio-
ne, cercare di “governare” e
non “subire” gli inevitabili
cambiamenti che la parteci-
pazione all’Unione Europea
comporta di per sé, anche se
le resistenze che si incontra-
no sono tante e sono espres-
se proprio da coloro che si
oppongono ad ogni forma di
cambiamento, salvo poi, a
cambiamenti avvenuti, attri-
buirsene i meriti, saltando ra-
pidamente sul carro di coloro
che hanno fortemente voluto
tali cambiamenti: M.A.I.A. è
certa di aver tracciato un sen-
tiero che, molto presto, si tra-
sformerà in una grande auto-
strada che tutti vorranno e
dovranno percorrere nell’inte-
resse della sicurezza di tutti i
cittadini e degli operatori one-
sti.
A questo processo di cam-
biamento non potranno rima-
nere estranee le Istituzioni
preposte che dovranno inevi-
tabilmente fornire risposte
sempre più attente ed incisive
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in questo settore che avrà
certamente un grande svilup-
po, nonostante la perdurante
crisi economica che attraver-
sa il paese, soprattutto se, nel
2017, verrà implementato il
sistema di controlli sul merca-
to che ha mosso, nel 2016,
solo i primi timidi passi: è in-
tenzione della nostra Asso-
ciazione promuovere presto
un confronto pubblico su
questo tema e stiamo già la-
vorando per l’organizzazione
di un evento, nel primo seme-
stre del 2017, che avrà come
tema centrale proprio quello
dei controlli sui prodotti antin-
cendio che sono esistenti nel
mercato italiano.
Nel frattempo c’è da conside-
rare che M.A.I.A. è diventata,
in pochi anni, attraverso una
crescita esponenziale impen-
sabile solo alcuni anni or so-
no, l’associazione più rappre-
sentativa del settore ed è or-
mai una realtà ed un punto di
riferimento per tutto il merca-
to dell’antincendio con le sue
oltre 220 aziende associate
(per un numero di occupati
stimato oltre 4000 addetti), il
cui elenco è pubblicato sul si-
to dell’Associazione, sito che
è consultabile da tutti.
La crescita di M.A.I.A. sta su-
scitando un grande interesse,
come del resto è comprovato
anche dalle testimonianze
che le istituzioni preposte al
settore, ed in particolare il Mi-
nistero dell’Interno attraverso
il Corpo Nazionale dei Vigili
del fuoco, hanno manifestato
nei confronti delle iniziative
intraprese dalla nostra Asso-
ciazione, nel corso di alcuni
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PROGETTO ALTERNANZA
SCUOLA-LAVORO

Tra le iniziative portate avanti dall'Associazione M.A.I.A.,
ricordiamo il percorso per tecnici manutentori di estintori e
componenti di reti di idranti, nell'ambito del progetto alternanza
scuola - lavoro:

Il fuoco un argomento scottante,
l’importanza delle manutenzioni antincendio

Istituto d’Istruzione Superiore
Professionale per l’Industria
e l’Aartigianato Tecnico Industriale
Liceo scientifico “Francesco Alberghetti”

Argomenti:

• principi di prevenzione incendi
• contatto con il fuoco, esercitazioni pratiche
• protezione passiva e protezione attiva
• la manutenzione di estintori e componenti di reti di idranti
• la scelta tra professione e mestiere
• il ruolo del manutentore.

Modulo da 21 ore diviso da lezioni da 2 -3 ore rivolto:
alle classi quarte

Date:
dal 24 gennaio in poi al martedì mattina termine 04 aprile 2017

Modalità erogazione corso:
docenti istruttori CEA ISQ in collaborazione con MAIA.

Il progetto formativo 2017 è rivolto alle quarte classi in quanto
per le quinte sono già previsti diversi progetti. L’ulteriore
partecipazione a questo corso si è ritenuto potrebbe
appesantire ulteriormente il già importante impegno di
preparazione alla maturità.

Premio

Ai 4 migliori (2 per classe) biglietto in tribuna al Superbike World
Championship 12-14 maggio 2017 - Autodromo Enzo e Dino
Ferrari di Imola
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eventi nei quali hanno parte-
cipato anche i massimi Vertici
del Corpo Nazionale dei Vigili
del fuoco.
Inoltre, l’apertura di altri
C.F.M. (Centri di Formazione
MAIA) anche al Centro Sud,
ha consentito all’Associazio-
ne di raggiungere anche le
zone più lontane del Paese,
permettendo inoltre di am-
pliare la gamma dei corsi ero-
gati con alcune tematiche in-
novative, come quella, ad
esempio, del Codice degli
Appalti.
È in questo contesto e nella
consapevolezza della respon-
sabilità che le legittime aspet-
tative di quanto intrapreso
conferiscono a M.A.I.A. che,
ormai, sono in fase di avanza-
ta definizione anche altri am-
biziosi progetti tra i quali, solo
per citarne uno, è previsto an-
che un sistema innovativo che
consenta alla nostra Associa-
zione di rilasciare direttamen-
te “attestati di qualità” che an-
dranno ad integrare e costitui-
ranno, nel mercato dell’antin-
cendio, quel valore “aggiunto”
che la Certificazione di Parte
Terza, col proliferare degli Or-
ganismi di certificazione, sta
progressivamente perdendo,
svalutando quella peculiarità
di selezione che la nostra
M.A.I.A. per prima aveva indi-
viduato già nel 2010 per dare
dignità professionale alla figu-
ra del “manutentore di presidi
antincendio”.
A tal proposito, M.A.I.A. si è
fatta promotrice, nel 2016,
della richiesta formale di
apertura di un tavolo presso
l’UNI per la definizione delle

“conoscenze, competenze ed
abilità” che devono essere
possedute a 360° da un ma-
nutentore di presidi antincen-
dio. Tale iniziativa, che ha già
dato corpo ad un Gruppo di
lavoro presso l’UNI e che sta
elaborando un progetto di
Norma, si aggiunge a quella
che ha già portato all’emana-
zione della UNI 9994/2 (ma-
nutentore di apparecchiature
mobili di estinzione), sempre
per iniziativa della nostra As-
sociazione.
Ovviamente tutto ciò va ad
aggiungersi alle numerose e
significative iniziative intra-
prese da M.A.I.A. negli ultimi

anni, anche in conformità agli
obiettivi fissati dallo Statuto
Associativo, e che sono state
già ampiamente pubblicizza-
te dalle pagine della Rivista
Antincendio.
Ci si augura un 2017 migliore
dell’anno appena trascorso,
in quanto sono stati messi a
punto una serie di progetti
concreti, con i quali sarà pos-
sibile accrescere ulteriormen-
te il ruolo del “manutentore di
presidi antincendio” che si
avvia ormai ad essere una fi-
gura professionale speciali-
stica, da tutti riconosciuta,
anche per merito della nostra
giovane Associazione.
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Segreteria
Via G.B. Vico, 29 20010 - Cornaredo (MI)
Tel. 02 93563062 - Fax 02 935 626 17

E-mail: segreteria@associazionemaia.org
Pec: associazionemaia@pec.it - www.associazionemaia.org
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